
 

 
 

 

Adesione senza preparazione: il punto di vista della ricerca 
L’odontoiatria mininvasiva trova sempre più applicazioni e consensi, dettati da risultati clinici ottimali sia per funzione che per estetica. Il risparmio di tessuto dentale 
sano è il concetto che sta alla base delle terapie riabilitative mininvasive moderne, ma queste non potrebbero aver luogo senza l’utilizzo di tecniche adesive affidabili e 
durature.  
Non preparare o preparare poco il tessuto dentale vuol dire far interagire i materiali adesivi con tessuti sani o istologicamente modificati. Risulta quindi fondamentale 
conoscere quali sono i sistemi adesivi più performanti e le tecniche restaurative più adeguate in funzione della condizione clinica da affrontare: smalto sano o incrinato, 
dentina secondaria o sclerotica. Le risposte andrebbero cercate nella letteratura, che tra studi di laboratorio e studi in vivo cerca di evidenziare quali siano le tecniche 
adesive ed i materiali restaurativi più performanti in base ai tessuti su cui essi dovrebbero agire. 
Faremo quindi un viaggio nel mondo della ricerca, dove analizzeremo criticamente i risultati relativi ai restauri adesivi su tessuti dentari non preparati. Tutto questo 
senza però perdere di vista la clinica, nella quale i risultati scientifici dovrebbero sfociare per fornire procedure e tecniche in grado di aumentare le performance dei 
nostri restauri adesivi senza preparazione. 
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